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Aziende

U
na nuova sede che si sta-
glia lungo la strada paral-
lela alla zona industriale 
di Gorlago, nella dinamica 

e laboriosa provincia di Bergamo.  
Basterebbe questa vista sorprenden-
te a testimoniare la crescita di Tecno-
movint, dall’originario quartier gene-
rale/laboratorio di Seriate al maestoso 
centro logistico e produttivo di oggi.  
Sono passati più di vent’anni dalla 
“fucina d’idee” inventata da Marco 
Ghisleni, sviluppata nella direzione 
specifica degli impianti,delle attrez-
zature e degli accessori dedicati al 
sollevamento verticale. 

Il momento attuale è la prova di un 
successo basato sull’alta professio-
nalità applicata al mondo del solleva-
mento, protagonisti di una moltipli-
cazione industriale prodigiosa negli 
ambiti più differenziati. 

Creatività e commercio
“La nostra filosofia è quella del servi-
zio ‘chiavi in mano’ a 360° sulle diver-
se esigenze del cliente”, spiega Marco 
Ghisleni, presidente e amministratore 
di Tecnomovint. “Dai diversi modelli 
di gru a ponte alle attrezzature e agli 
accessori, costruiti su misura o com-
mercializzati, il nostro lavoro non è in 

Dopo il trasferimento 
nella sede di Gorlago 
(Bg) la creatura di 
Marco Ghisleni ha 
ampliato ulteriormente 
la gamma di prodotti 
e servizi, dalle 
soluzioni sottogancio 
alle gru a ponte, 
alle manutenzioni. 
Il segreto? La sinergia 
di uomini e progetti

Tecnomovint

Unione d’idee 

di Marzio Moschin
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sofferenza. Arriviamo a gestire anche 
problematiche di meccatronica appli-
cata ai sistemi di sollevamento e mo-
vimentazione industriale. La crisi coin-
volge ogni settore, questo è certo, ma 
è altrettanto certa per le imprese l’esi-
genza di movimentare i carichi in sicu-
rezza, rispettando normative sempre 
più stringenti”. L’impegno di Tecnomo-
vint è concentrato sul progetto e sulla 
realizzazione di attrezzature e impian-
ti per molteplici applicazioni: bilancini 
(fissi, regolabili, telescopici e motoriz-
zati), ganci a ‘C’ e ribaltatori per coils, 

pinze pneumatiche ed elettromecca-
niche, staffe e forche, impianti leggeri 
di sollevamento manuali e motorizzati 
(gru a bandiera a mensola e a colon-
na, monorotaie, impianti sospesi e gru 
a ponte con i relativi paranchi elettrici). 
“In virtù di uno staff preparato e in co-
stante aggiornamento - sottolinea Ghi-
sleni - siamo in grado di fornire soluzioni 
con preventivi in tempo reale su ogni 
progetto richiesto, allegando la docu-
mentazione tecnica e i disegni tridimen-
sionali che realizziamo con il supporto 
di software all’avanguardia”.  

Una sede, sei divisioni
Dal 1° settembre 2011 il trasferimento 
nella nuova sede produttiva di Gorlago 
(1.400 m2 coperti e 1.000 m2 di area 
esterna) ha fatto decollare letteralmen-
te un’attività già febbrile. “La logisti-
ca è decisamente migliorata”, consi-
dera Ghisleni. “Con 26 m di scarta-
mento della gru a ponte, la disposi-
zione e la movimentazione dei carichi 
è molto più agevole. Gli uffici di tutte 
le società che compongono il Tecno-
movint Group, poi, hanno trovato una 
collocazione che favorisce l’interscam-
bio di informazioni e il confronto delle 
strategie. Il reparto officina è occupa-
to naturalmente, in gran parte, dalla 
produzione Tecnomovint, la capofila 
del gruppo, ma in quest’ambito re-
alizziamo anche applicazioni speciali 

Marco Ghisleni, titolare di Tecnomovint

           “La nostra 
filosofia è quella del 
servizio ‘chiavi in mano’ 
a 360° sulle diverse 
esigenze del cliente”

L’impegno di Tecnomovint è 
concentrato sul progetto e sulla 

realizzazione di attrezzature e impianti 
per molteplici applicazioni

I tecnici specializza- ti del 
Tecnomovint Group sono 
a disposizione della clientela per 
eseguire controlli diagnostici e ri-
parazioni degli eventuali guasti al-
le macchine, senza dimenticare le 
verifiche programmate trimestrali 
di accessori e attrezzature.

• �Servizio post-vendita 
(diagnostica e riparazione guasti)

• �Noleggio pesi (test per gru  
a ponte e a bandiera)

• �Verifiche e manutenzioni 
(trimestrali, per accessori, 
attrezzature di sollevamento)

• �Verifiche e manutenzioni 
d’impianti (trimestrali, comprese 
di manutenzione preventiva)

• �Revisioni (paranchi, 
dinamometri, morse, ventose, 
magneti)

• Revamping impianti 
• Consulenza tecnica

I servizi
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di radiocomandi (camion gru, pom-
pe spurgo, sollevatori telescopici).  
Poi ci sono spazi organizzativi per il 
pronto intervento, la zona collaudo di 
paranchi e ventose, un laboratorio con 
attrezzature per prove non distruttive 
e il magazzino”.
In Tecnomovint Group lavorano 30 
persone in sinergia con le strategie del 
Gruppo e con le anime complementari 
che lo compongono. “Il gruppo Tecno-
movint è formato da un pool di aziende 
interconnesse che si dividono compiti 
diversi”, ci ricorda Ghisleni. 
“Tecnomovint srl è il soggetto pro-

gettuale, realizzativo e commerciale, 
l’impresa capofila che storicamente si 
occupa di produzione e vendita delle 
attrezzature di sollevamento. TCS srl, 
invece, è deputata all’installazione e 
alla manutenzione programmata del-
le gru a ponte con servizio di control-
lo magnetoinduttivo delle funi metal-
liche; a essa è legata CSC Point srl, 
dedicata alla commercializzazione di 
componenti per gru a ponte (inver-
ter, motoriduttori, ruote e finecorsa).  
RCS Point srl è il marchio specifico per 
l’assistenza, l’installazione, il cablaggio 
e la riparazione di radiocomandi indu-
striali. Con Seido srl ci occupiamo di 
servizi alle imprese con un crescen-
te programma di corsi di formazione, 
per i clienti e per operatori del settore, 
in ottemperanza con la legge 81 del 
9/4/2008. Infine, GM completa il no-
stro team con consulenze tecniche, 
per effettuare nuove progettazioni e 
nuovi studi e modifiche e/o trasforma-
zioni di attrezzature e impianti di sol-
levamento esistenti”. Infatti, la rigene-

razione, il “revamping” degli impianti 
e delle attrezzature di sollevamento è 
un’altra delle attività di Tecnomovint.
Da Gorlago l’azienda offre una con-
sulenza tecnica completa per qual-
siasi necessità, con la considerazio-
ne per nuove progettazioni o modi-
fiche della macchina. “Arriviamo a 
realizzare trasformazioni compatibi-
li con la richiesta di nuove applica-
zioni - puntualizza Ghisleni - ma lo 
facciamo sempre nel rispetto rigo-
roso delle normative più attuali sulla 
sicurezza. Nel settore delle attrezza-
ture sottogancio, il ‘fai da te’ non è 
più consentito e ogni ‘creatività’ va 
accordata comunque a dimensioni, 
peso e coerenza funzionale con l’at-
trezzatura sulla quale si va a interve-
nire. Inoltre, come membri dell’Aisem 
(la struttura di Anima dedicata ai co-
struttori di macchine da sollevamen-
to) osserviamo dall’interno gli sviluppi 
più recenti della normativa, con par-
ticolare attenzione ai sollevamenti  e 
all’impiantistica sottogancio”.

Aziende

La gru a ponte rappresenta la ti-
pologia di partenza dell’avven-
tura di Tecnomovint. Le tecno-
logie che hanno innovato il set-
tore negli ultimi anni - dall’ap-
plicazione di inverter ai sistemi 
di pesatura con celle di carico o 
bozzelli pesatori, ventose auto-
matiche senza pompa per il vuo-
to per la movimentazione di la-
miere, fino all’installazioni di ra-
diocomandi multi-unità - trova-
no nell’azienda bergamasca un 
ponte notevole di commercializ-
zazione per i marchi più impor-
tanti del mercato: Autec (radio-
comandi), Donati (paranchi) e 
VacuLift (sistemi di sollevamen-
to a ventosa). Di quest’ultimo 
Tecnomoviment è distributore 
esclusivisto per l’Italia. 
Tra gli accessori commercializzati 
da Tecnomovint troviamo cate-
ne, fasce, brache, grilli A.R, gol-
fari girevoli e oscillanti e attrez-
zature standard, dinamometri, 
morse, magneti per ottimizzare 
il trasporto e la movimentazio-
ne dei carichi. Il tutto corredato 
da certificazione CE e con i rela-
tivi manuali. Per la riparazione 
di gru a ponte, gru a bandiera 
e gru edili sono disponibili ogni 
genere di ricambio: pulsantiere, 
cavi piatti, cavi tondi, finecorsa 
e motoriduttori. 

Le competenze

Il trasferimento nella nuova sede produttiva di Gorlago ha fatto decollare letteralmente 
un’attività già febbrile


